
                                                                                                                   N. PROGRESSIVO  51 

Ing. Giampietro Bognolo 
 
30027 San Donà di Piave (Ve) 
Piazza A. Rizzo, 48 
Tel. 0421.50265 
Fax 0421.340024 
E-mail: studioiter@modi.it  
 
          
 
  
 

COMUNE DI VENEZIA 
 

MUNICIPALITA' DI MARGHERA 
 
 
 
 

 
VENUSVENIS 

LA VENERE DI VENEZIA 
 
 
 
 
 
 
 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI 
UN NUOVO EDIFICIO A DESTINAZIONE COMMERCIALE 

E RICETTIVO A MARGHERA � VIA ARDUINO 
 
 
 
 

Febbraio 2018 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE TECNICA SULLO SMALTIMENTO DELLE ACQUE METEORICHE 
 

 

 
 



 Pag. 2

Premessa 
 

L�area oggetto dell�intervento edilizio è sita in Comune di Venezia località Cà Emiliani, 

compresa tra le via Arduino e Bottenigo e ricompresa quali lotti B e C all�interno della nuova 

urbanizzazione a servizio del Centro Commerciale Nave de Vero.  
Il recapito delle acque meteoriche avviene nel canale Menegon nel comprensorio dell�ex 

Consorzio di Bonifica Sinistra Medio Brenta ora compreso nel Consorzio di Bonifica Acque 
Risorgive. 

 
Rete di scolo pubblica 
 

Si riportano di seguito le previsioni, già attuate, per la rete di scolo pubblica, compresi gli 

invasi, preordinata al servizio anche del nuovo intervento. 
In fase di realizzazione delle infrastrutture idrauliche della nuova urbanizzazione, date le 

quote più depresse dei parcheggi Nord (lotti B e C) e della viabilità pubblica rispetto al parcheggio 
Sud (lotto D), è stato deciso, a favore della sicurezza idraulica, di rendere indipendenti le reti e gli 
invasi di laminazione al servizio delle varie zone. 

Conseguentemente è stato possibile individuare due diversi livelli per i due invasi evitando 
gli oneri di invaso in profondità per le aree più in quota. 

Per ottemperare alle richieste di Veritas che, in attesa del Progetto Integrato Fusina, ha 
imposto che le acque della nuova urbanizzazione non vadano comunque a gravare nel Fosso 7, si è 

previsto che a valle delle due laminazioni le acque confluiscano in unico sollevamento per il 
recapito al Menegon (ancora a regime di marea). 

Secondo le indicazioni consorziali si sono comunque previsti i collegamenti per i due invasi 
direttamente allo scatolare esistente per il futuro deflusso di piena a scolo naturale verso il Menegon 
e l�attuale scarico di emergenza, con sfioro a quota più elevata, in caso di non funzionamento 

dell�impianto di sollevamento. Quest�ultimo dovrà comunque essere tenuto in esercizio anche in 

futuro per lo svuotamento degli invasi. 
Le quote di progetto per le aree oggetto di intervento edilizio sono le seguenti: 

- viabilità pubblica: via Arduino: +1.88 m s.m.m.; 
 bretella lato Est: variabile da +1.88 m s.m.m. a + 2.50 m s.m.m.; 

- parcheggio lotto B, della superficie di 9808 m2: + 2.00 m s.m.m. 
- parcheggio lotto C, della superficie di 9348 m2: +2.50 m s.m.m. 

Lo schema della rete pubblica è il seguente: 
- condotta lungo via Arduino per la raccolta dei deflussi della strada stessa Ø50 cm, e della parte 

di competenza del fabbricato Ø60 cm, con confluenza nel Ø100 cm; il ramo Nord della via è 

servito da condotta Ø40 cm in cui confluiscono solo i deflussi della sede stradale; 
- condotte al servizio della strada di collegamento della rotatoria prevista sulla Romea a via 

Arduino (bretella lato Est): ramo Est Ø120 cm dalla condotta di via Arduino, ramo Ovest Ø80 

cm dalla Romea; entrambe sono poste al solo servizio della viabilità; 
- condotta Ø120 cm per lo scarico diretto nell�invaso di laminazione A; 
- condotta Ø100 cm al servizio esclusivo dei lotti B e lotto C con recapito all� invaso di 

laminazione A. Si prevedeva già da allora che i parcheggi previsti in progetto su detti lotti 
sarebbero stati serviti a loro volta da reti indipendenti, con autonomi impianti di disoleatura 
dimensionati per trattare le acque di prima pioggia; 

- invaso di laminazione, vasca A, del volume utile di 5500 m³, al servizio quindi della viabilità 

pubblica (via Arduino e strada di collegamento tra le stesse e la Romea), dei lotti B e C e della 
porzione di fabbricato Est; la vasca ha altezza utile di m. 2.50 con sfioro superiore a + 0.80 m 
s.m.m. 
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Scarichi nella rete consorziale 
 

Gli scarichi di fondo degli invasi sono convogliati ad unico impianto di sollevamento idoneo 
a scaricare la portata specifica di 10 l/s∙ha sul canale Menegon. 

Sfiori di superficie, con soglia posta alla quota di altezza utile degli invasi, entreranno in 
funzione, solo ad invaso riempito ed in caso di emergenza per insufficienza o intasamento degli 
scarichi di fondo, con deflusso sulle stesse condotte a valle verso l�impianto di sollevamento di cui 

sopra. 
È previsto per ciascuna vasca di laminazione un ulteriore sfioro di emergenza a quota 

superiore di cm. 20, che entrerà in funzione solo in caso di insufficienza o guasto del sollevamento, 

con scarico finale nella rete consorziale a sollevamento meccanico. 
 

Descrizione delle reti private di smaltimento delle acque meteoriche 
 

Sul lotto B, attualmente inedificato, è prevista la realizzazione di un edificio a torre di 22 

piani che sarà dotato di propria rete di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche provenienti 

dalle coperture. Le acque meteoriche captate dalle canalette grigliate poste ai piedi delle rampe di 
accesso al parcheggio interrato (avente quota di calpestio a -0.70 m s.m.m.), in quanto 
potenzialmente contaminate da residue oleosi, saranno preventivamente trattate con apposito 
impianto di disoleatura prima di essere sollevate e recapitate alla rete pubblica (collettore comunale 
Ø100 cm con quota di fondo tubo a -0.46 m s.m.m.). 

Il lotto C, attualmente utilizzato a parcheggio a raso, sarà oggetto di intervento con la 
costruzione al suo interno di parcheggio disposto su due piani. Data la destinazione d�uso, le reti di 

raccolta delle acque meteoriche (dell�interrato avente quota di calpestio a -0.40 m s.m.m. previo 
sollevamento meccanico e del piano terra e della copertura per cadente naturale) faranno capo 
all�esistente impianto di disoleatura già allacciato alla rete pubblica (collettore comunale Ø100 cm), 

in corrispondenza dello stesso pozzetto al quale saranno allacciati i nuovi scarichi delle meteoriche 
provenienti dal lotto B. 

 
Recupero acque meteoriche 
 

In ottemperanza alla normativa vigente, in particolare alle D.G.R.V. n. 1322/2006 e 
2948/2009 e s.m.i., le acque meteoriche provenienti dalle coperture della torre e vetrate della �Mall� 
saranno convogliate ad una vasca di stoccaggio, con funzioni anche di manufatto di dissipazione di 
energia, del volume di 50 m³ ubicata nell�interrato della torre dalla quale, per sfioro, saranno 
recapitate alla rete pubblica, come descritto al punto precedente. 

Gli elaborati grafici riportano gli schemi funzionali delle varie reti di raccolta, recupero e 
smaltimento delle acque meteoriche. 
 
Venezia, 15 febbraio 2018 
 

Il Progettista Idraulico 
ing. Giampietro Bognolo 
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